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“…………ma non era uno dei Nostri”
G. Gesù Cristo, il Suo Vangelo, i carismi, il bene e la verità non sono monopolio esclusivo di nessuno; essi appartengono sia alla gerarchia, al clero e ai religiosi, sia ai laici, impegnati nell'apostolato e volontariato. Il bene, sotto ogni forma, non è monopolio di chi ha il potere. Operare nel bene, scacciare i demoni  è un diritto e un dovere che compete ad ogni essere umano. Gesù, infatti, non vuole la Sua Chiesa come numero chiuso  di privilegiati, ma intende la Chiesa come ovile aperto ad altre pecore che non sono ancora del gregge.
Canto
G. Gesù Ci vuole solidali soprattutto con quelli che non sono "dei nostri". Ed è giusto che sia così. L'appartenenza alla Chiesa non è il solo l'unico criterio secondo cui si aderisce al Regno di Dio, perchè questo Regno non è  nemmeno proprietà della Chiesa, ma appartiene a tutti gli uomini di buona volontà. Tutti quelli che amano il prossimo e coloro i quali sognano un mondo migliore (che sono la maggioranza) sono per il Vangelo e con il Vangelo, quindi "sono per noi" e non "contro di noi". 
SAC. “……perché Chi non è contro di voi, è per voi” 
  Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,38-43.45.47-48)
In quel tempo, Giovanni rispose a Gesù dicendo: “Maestro, abbiamo visto uno che scacciava i demoni nel tuo nome e glielo abbiamo vietato, perché non era dei nostri”. Ma Gesù disse: “Non glielo proibite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me. 
Chi non è contro di noi, è per noi. Chiunque vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, vi dico in verità che non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, sarebbe meglio per lui che gli passassero al collo una mola da asino e lo buttassero in mare. Se la tua mano ti scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile. Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, che essere gettato con due piedi nella Geenna. Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, che essere gettato con due occhi nella Geenna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

G.  Giovanni, il più giovane degli apostoli, quello a cui Gesù voleva particolarmente bene, qui non fa una gran bella figura. È geloso, perché dice: «Abbiamo visto uno che scacciava i demoni nel tuo nome, e glielo abbiamo vietato perché non era dei nostri». Ma Gesù risponde: «Non glielo proibite perché non era dei nostri». Se siamo discepoli del Signore, non dobbiamo mai dire di nessun fratello: “Quello non è dei nostri”. Quante volte siamo tentati di esprimerci così! 
Tutti
O Gesù Maestro,

noi cristiani abbiamo modelli di vita e codici di comportamento

che spesso non coincidono o contrastano

con quelli comuni del mondo e della gente.

Il bene non è proprietà esclusiva dei credenti, un monopolio: è tuo,

ed è tale da chiunque venga compiuto.

Spesso ci formiamo altri codici di vita e scegliamo altri modelli da imitare,

sembra che facciamo, anche noi,

«orecchie da mercante» ai tuoi insegnamenti.

Chi possiede pienamente il tuo Spirito,

compie ogni cosa secondo ragione:

insegna, vive, e conferma con i segni quanto crede.

Come il martello picchiando sulla roccia produce scintille che si posano ovunque,

così tu, o Gesù, mandi scintille dove pensi di suscitare qualcosa di utile per tutti.

Tu sei il Signore del tempo, dono di grazia e di luce, sempre presente.

Fa’ che la nostra vita sia in perenne ascolto del tuo Spirito

e che apprezziamo tutti coloro che collaborano per diffondere i valori da te insegnati.

Facci godere, o Gesù Maestro, del vero e del bello,

ovunque si compia, e in qualunque cuore fiorisca.
 Adorazione silenziosa

G. "Fra voi non sia così": domenica scorsa Gesù ci ricordava come tra i fratelli cristiani le relazioni, i rapporti non sono nella logica del mondo. Se è normale al lavoro, nello sport, in politica ambire a successi, primeggiare, anche a scapito degli altri, questa violenza che nasce dentro – come direbbe san Giacomo – è bandita tra i fratelli cristiani.

SAC.  “Beato l'uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano. ".

1L Oggi aggiungiamo una nuova caratteristica del sogno di Dio che è la Chiesa. "Non è dei nostri": quante volte lo abbiamo sentito dire, nei paesi, tra i tifosi, in ambito politico e, ahinoi, anche tra le comunità dei discepoli del Signore Gesù. Abbiamo anche visto quanta sofferenza provoca il rimarcare le differenze sociali o il non voler superare le proprie abitudini, abbiamo visto mogli di tradizioni diverse venire poco accettate dai nuovi famigliari, amici stranieri guardati con sospetto, vicini di casa ignorati perché legati a idee politiche distanti dalla nostra.
2L  "Non è dei nostri": abbiamo bisogno di connotarci, di distinguerci, di essere in qualche modo riconoscibili, anzi, questo bisogno di identità, esasperato, ha portato ancora negli anni recentissimi la nostra Europa nell'incubo etnico della ex-Jugoslavia.  Questo legittimo bisogno che può e deve esistere anche nelle comunità, e che diventa legittimo senso di orgoglio e appartenenza, storia di una parrocchia e delle sue vicissitudini, senso di famigliarità che ci dona la gioia di essere accolti e riconosciuti in ambito fraterno, può degenerare in una sorta di settarismo che contraddice il vangelo, un settarismo "ad intra", nella comunità cristiana stessa. 

1L Negli ultimi decenni lo Spirito Santo ha suscitato nella chiesa cattolica numerose e innovative esperienze di fede: movimenti e associazioni hanno saputo cogliere di più e meglio, rispetto alla consolidata epperò talora stanca esperienza delle parrocchie, la novità dell'annuncio. Esperienze di preghiera forti e carismatiche, riflessioni e impegni concreti, una forte appartenenza ad una intuizione che travalicava i confini delle parrocchie. 
2L Tale abbondanza di intuizioni sono di certo un dono del Signore ma che – come ogni dono – và vagliato con logica evangelica. Si vedono parrocchie dividersi in gruppi e gruppetti,  zelantissimi neo-convertiti fare proseliti per il proprio movimento... all'interno della chiesa,  persone devote e infervorate confondere la propria esperienza di conversione come l'unico modo di essere cristiani o  almeno  come il miglior modo di esserlo. 

1L No, amici, la chiesa ha scelto di restare in mezzo alla gente con quello strumento povero che è la parrocchia, fontana del villaggio cui tutti si possono accostare per bere. La parrocchia, comunione di comunità, deve ricuperare attenzione alle persone e attingere e ispirarsi alle intuizioni positive di movimenti e associazioni, restando però il cardine dell'annuncio del vangelo, proprio perché così dimessa, proprio perché così vulnerabile. Non ci sono solo gli "ultras" sugli spalti, ma anche quelli che vanno allo stadio una volta all'anno e le nostre comunità, se anche hanno la fortuna di avere uno o più gruppi di persone più impegnati, devono fuggire la tentazione di diventare selettive.

2L I genitori dei bimbi del catechismo, gli sposi stralunati che bussano alla porta della parrocchia devono essere accolti senza supponenza ma, nel pieno spirito evangelico, nella disarmante semplicità che allarga le maglie delle proprie sicurezze ed entra nella logica del seminatore che non controlla il tipo di terreno su cui semina. 

1L Ma esiste anche un settarismo "ad extra", la voglia di difendersi da un mondo che sempre meno capisce e tollera la presenza cristiana. Dobbiamo impegnarci a fondo per ottenere quell'alchimia che da una parte connoti un'identità, quella cristiana, che ha diritto di cittadinanza, ma che dall'altro non diventi contrapposizione. Uno sguardo ottimista sulla realtà e sul cammino dell'uomo, sguardo del Nazareno, ci permette di riconoscere e valorizzare i tanti semi di bene e di luce che lo Spirito semina nel cuore dei non credenti. 
2L Iniziamo il nuovo anno pastorale in questa certezza: siamo lo spazio pubblicitario di Dio per il mondo, chiamati a vivere rapporti al nostro interno da "salvati" e a far diventare le nostre piccole e acciaccate comunità città sul monte, segno di speranza per i cercatori di verità.

Tutti

Non era dei nostri, Gesù, e dunque non abbiamo prestato ascolto

a quello che diceva, alle sue proposte,

ai suoi progetti per un quartiere ed una città a misura d’uomo.

Non era dei nostri, Gesù,

e dunque gli abbiamo vietato l’ingresso nelle nostre strutture,

la possibilità di rivolgersi ai nostri giovani,

di farsi pubblicità nelle nostre riunioni.

Non era dei nostri, Gesù,

e dunque abbiamo dubitato subito delle sue intenzioni,

abbiamo sospettato del suo zelo,

abbiamo accolto gelidamente il suo entusiasmo.

Non era dei nostri, Gesù,

e dunque anche se abbiamo ammesso i frutti positivi della sua azione,

gli effetti benefici delle sue scelte, non gli abbiamo dato credito.

E come avremmo potuto?

Non esponeva il nostro marchio, non esibiva le nostre etichette,

non parlava il nostro linguaggio.

Non era dei nostri, Gesù,

e non ci ha neppure sfiorato il dubbio che forse ce lo avevi mandato

per darci uno scossone salutare, per non chiuderci nel nostro ghetto!

Non era dei nostri.., ma era dei tuoi!

 Amen
Canto


G. Egoismo, invidia, orgoglio possono essere sia in forma personale che in forma collettiva. Il peccato originale del singolo è mettere il proprio io al posto di Dio, il peccato originale del gruppo è mettere al posto di Dio il proprio noi. La Chiesa non è composta da chi segue noi, ma da chi segue Cristo, con noi o senza di noi. 

1L La motivazione portata da Gesù: "Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me” non è opportunistica, ma vuol far capire ai discepoli quanto sia irragionevole il loro atteggiamento. Egli dà come direttiva alla comunità la tolleranza e la magnanimità, e vuole che i suoi discepoli abbiano uno spirito aperto, che si elevi al di sopra della gretta mentalità di gruppo. Il vero cristiano, che è figlio di Dio, non vede negli altri dei nemici da combattere, ma dei fratelli da accogliere e da amare. 

2L Gesù Cristo è presente ovunque si fa qualcosa di buono, dentro o fuori della Chiesa visibile. Anche un bicchiere d'acqua dato a un povero cristiano, non resterà senza ricompensa. Questa presenza di Cristo, anche fuori della Chiesa ufficiale è per la comunità cristiana un costante richiamo: un richiamo al servizio e alla disponibilità verso tutti. Cristo ci chiama tutti a uscire con coraggio dalle nostre situazioni di comodo per incontrarlo in ogni uomo, cattivo o buono. 

1L Al tempo di Gesù, c'erano i maestri della legge che con il peso della loro autorità e con la minaccia delle loro scomuniche (cfr Gv 9,22; 12,42) cercavano di impedire alle persone semplici di seguire Gesù. Lo scandalo, di cui parla il vangelo, è tutto ciò che impedisce a qualcuno di seguire Dio per giungere alla salvezza. Per un uomo che svia gli altri dalla fede in Cristo sarebbe meglio, secondo la parola di Gesù, che fosse gettato in mare con una grossa pietra attaccata al collo. Piuttosto che far perdere la fede anche a uno solo, sarebbe meglio morire. 
2L Questa espressione ci richiama le parole pronunciate da Gesù nei confronti di Giuda: "Meglio sarebbe per lui, se non fosse nato"(Mc 14,21). Frasi di questo genere non vanno prese come sentenze di condanna diretta e immediata, ma piuttosto come delle espressioni che servono a far capire meglio la mostruosità dell'azione. Nell'applicare queste parole di Gesù, la comunità cristiana non intese limitarle solo ai bambini, ma a tutti i fedeli della comunità che venivano tentati a rinunciare alla fede. E' sempre una cosa estremamente grave mettere in pericolo o distruggere la fede nel cuore dei semplici. 

1L La serie di sentenze riguardanti le membra del corpo divenute occasione di caduta morale, mostra quanto sia radicale l'esigenza di Gesù dal punto di vista etico. Per lui l'argomento della salvezza è così grave, che bisogna compiere ogni sforzo per entrare nel regno di Dio (cfr Lc 13,24). Quando è in gioco la nostra salvezza eterna, non ci si può accontentare delle mezze misure. 

2L "Il fuoco inestinguibile" e "il verme che non muore" sono due modi di dire che si ricollegano all'Antico Testamento (Is 66,24). Nel testo di Isaia si parla degli uomini giudicati da Dio, i cui cadaveri ammassati nella valle dell'Hinnon, situata a sud-ovest di Gerusalemme, sono abbandonati privi di sepoltura alla corruzione (verme) e al fuoco distruttore. Dal nome della valle di Hinnon ( in ebraico ge-Hinnon) deriva la parola Geenna. Era la discarica di Gerusalemme. 

1L Il "non entrare nella vita", il "non entrare nel regno di Dio" significa il fallimento del fine ultimo della vita, il non entrare nella vita eterna di Dio: è il fallimento totale dell'esistenza, è il diventare "rifiuti" da gettare nella discarica per essere bruciati, perché inutili, ingombranti e maleodoranti. 

2L C'è qui un invito pressante a scoprire l'assoluta importanza di seguire Gesù per non perdere irrimediabilmente il dono della vita presente e futura.
Tutti

Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi:

Egli mi rese debole per conservarmi nell'umiltà.

Domandai a Dio che mi desse la salute per realizzare grandi imprese:

Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto: mi ha fatto povero per non essere egoista.

Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me:

Egli mi ha dato l'umiliazione perché io avessi bisogno di loro.

Domandai a Dio tutto per godere la vita: mi ha lasciato la vita perché potessi apprezzare tutto.

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,

ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno e quasi contro la mia volontà.

Le preghiere che non feci furono esaudite.

Sii lodato; o mio Signore, fra tutti gli uomini nessuno possiede quello che ho io!"

Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. Il vangelo con L'episodio dell'esorcista estraneo al gruppo dei discepoli, ci dà un insegnamento importante. In tutti i tempi, molti cristiani hanno creduto di avere il monopolio di Gesù e, di conseguenza, hanno corso il rischio di essere intolleranti. Il primo dovere di coloro che hanno autorità è quello di non proibire di fare il bene. Il bene, sotto ogni forma, non è monopolio di chi ha il potere o dei cristiani rispetto agli altri. Fare il bene, scacciare i demoni è un diritto e un dovere che compete ad ogni uomo. Gesù e lo Spirito santo sono presenti ovunque si fa il bene e quindi anche fuori della comunità visibile della Chiesa.
5L  Il "Nome" di Gesù è fattore di unità tra tutti. L'egoista è vittima dell'invidia, che è figlia dell'egoismo e madre dell'orgoglio. Essa trasforma la vita in un inferno perché produce una sofferenza proporzionale al bene invidiato, fino a una sofferenza infinita davanti al Bene infinito, Dio. Per questo la Bibbia ci insegna: "La morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo" (Sap 2,24). L'amore è dono, l'invidia, al contrario, è il voler possedere tutto e tutti, e quindi distruggere la vita di tutto e di tutti. Egoismo, invidia, orgoglio possono essere sia in forma personale che in forma collettiva. Il peccato originale del singolo è mettere il proprio io al posto di Dio, il peccato originale del gruppo è mettere al posto di Dio il proprio noi. La Chiesa non è composta da chi segue noi, ma da chi segue Cristo, con noi o senza di noi. La motivazione portata da Gesù: "Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me"(v.39) non è opportunistica, ma vuol far capire ai discepoli quanto sia irragionevole il loro atteggiamento. Egli dà come direttiva alla comunità la tolleranza e la magnanimità, e vuole che i suoi discepoli abbiano uno spirito aperto, che si elevi al di sopra della gretta mentalità di gruppo. Il vero cristiano, che è figlio di Dio, non vede negli altri dei nemici da combattere, ma dei fratelli da accogliere e da amare.
Tutti
Tu ci induci, Signore, con la forza persuasiva della tua Parola 
a dare un taglio ai capricci del nostro ego e persino a tante legittime aspirazioni,
 buone in se stesse ma pur sempre relative. 
Fa' che i nostri occhi sappiano intravedere, oltre l'immediato momentaneo soffrire che ne consegue,
 tutto il bene che ne verrà.  Amen.

Canto



Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”








PAGE  
5

